
EPISTOLA
 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (5, 25 - 33)
 

Fratelli, i mariti, amino le proprie mogli, come anche Cristo ha 

amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, 

purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per 

presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né 

ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i 

mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: 

chi ama la propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai 

odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo 

fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. Per questo 

l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due 

diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico 

in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Così anche voi: ciascuno da 

parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia 

rispettosa verso il marito.  

VANGELO
 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (5, 33 – 39)
 

In quel tempo, avvicinatisi i Farisei a Gesù gli dissero: «I 

discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 

pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 

Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze 

quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo 

sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».  Diceva loro 



anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito 

nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo 

strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E 

nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo 

spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino 

nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il 

vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è 

gradevole!”».  

 


